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Gii danno la caccia ma per il momento non si trova traccia 

Il secondo evaso dall'Asinara 
si sarebbe nascosto nell' isola 

Se si fosse gettato nel mare in burrasca forse avrebbe trovato la morte come il suo compagno di 
fUga _ H cadavere di Giampiero Aimo trovato da due sommozzatori davanti a Castelsardo 

Protestano per l'acqua 
GOLFO ARANCI (Sassari) — Nuova protesta a Golfo Aranci 
per la mancanza di acqua. Un migliaio di abitanti ha attuato 
dalle 11 alle 18 di ieri il blocco della strada di accesso ailo 
scalo marittimo dove partono e arrivano i traghetti delle 
Ferrovie dello Stato. La manifestazione è fatta in segno 
di protesta per la mancanza d'acqua potabile nella cittadina. 
I manifestanti si sono sdraiati sulla strada e hanno impedito 
sia l'accesso sia l'uscita delle vetture dei turisti al porto, 
provocando una fila d'auto lunga oltre due chilometri. 

E' la seconda volta in pochi giorni che la popolazione di 
Golfo Aranci protesta per la mancanza d'acqua. La cittadina 
era stata fornita per qualche giorno di acqua proveniente 
dall'invaso del Liscia, ma da ieri i rubinetti sono rimasti 
di nuovo asciutti e non si sa perché. NELLA FOTO: un 
momento della protesta. 

SASSARI — Le ricerche 
del secondo detenuto evaso 
dall'Asinara sono riprese 
ieri mat t ina all'alba con 
grande spiegamento di uo­
mini e di mezzi. A tarda 
sera l'operazione non ave­
va dato alcun risultato. Il 
recluso si chiama Santo 
Abbate, ha 24 anni ed è na­
tivo di Catania; scontava 
all'Asinara una condanna 
per rapina ed avrebbe ter­
minato di copiare la pena 
l'8 ottobre del 1986. Le 
perlustrazioni, che vedono 
impegnati guardie di custo­
dia, carabinieri ed agenti 
di pubblica sicurezza, ven­
gono compiute lungo tut to 
il perimetro costiero del­
l'isolotto, nelle acque lungo 
le coste settentrionali del­
la Sardegna e nella stessa 
isola dell'Asinara. Gli inve 
stigatori non escludono In­
fatti che Santo Abbate pos­
sa essere ancora sulla ter­
raferma. nascosto In qual­
che anfrat to roccioso, in 
attesa di un miglioramento 
delle condizioni del mare 
prima di tentare di lascia­
re l'Asinara. Il contrario di 
quanto ha fatto il suo com­
pagno di fuga. Giampiero 
Aimo di 21 anni originario 
di Langosco (Pavia), che 
gettatosi in acqua è anne­
gato nel mare In burrasca. 

Sulla evasione si sono 
intanto appresi ulteriori 
particolari. Giampiero Al­
mo e Santo Abbate erano 
reclusi nella diramazione 
denominata « Trabucadu > 
nella parte settentrionale 
dell'isolotto distante oltre 
venti chilometri dalla se­
zione di massima sicurezza 
di « Fornelli » dove sono 
rinchiusi brigatisti, nappi-
sti ed altri terroristi. E' 
stato sottolineato dagli in­
vestigatori che i due evasi 

erano detenuti comuni ed 
assegnati Insieme a nume­
rosi altri reclusi alla casa 
di lavoro con possibilità 
quindi di movimento in 
una determinata ?nna del­
l'Asinara. Giampiero Aimo 
e Santo Abbate infatti si 
recavano In una azienda 
agricola poco distante da 
« Trabucadu » per lavorare 
nei campi. La loro « assen­
za > è s ta ta constatata nel­
la giornata di glovedi 9 
agosto al momento dell'ap­
pello serale. 

Lo s ta to di irreperibilità 
dei due detenuti ha fatto 
scattare le ricerche da par­
te degli agenti di custodia 
sul territorio dell'isola con 
particolare riferimento al­
la zona settentrionale. In 
considerazione delle pessi­
me condizioni del mare la 
direzione della colonia pe­
nale " ha ritenuto che l 
due difficilmente avrebbe­
ro tenta to la fuga dal­
l'Asinara nell'unico modo 
possibile, cioè via mare. 

Giampiero Almo, rinve­
nuto cadavere da due pe­
scatori subacquei al largo 
di Castelsardo, sulla fascia 
costiera settentrionale del­
la Sardegna, era detenuto 
per rapina ed avrebbe ter­
minato di espiare la pena 
il 2 marzo del 1985. I due 
sub. Giovanni Bianco ed il 
figlio Eraldo entrambi na­
tivi di Castelsardo. avvista­
to ieri mat t ina il corpo gal­
leggiante erano rientrati 
a ' terra Informando i ca­
rabinieri e le autorità ma­
rit t ime. Recuperato dagli 
uomini di una motovedet­
ta il corpo senza vita del­
l'uomo è stato trasportato 
sulla terraferma- Legate al 
torace come un rudimenta­
le salvagente aveva due 
borse, del tipo usato per i 

l 'acqua calda, gonfiate 
d'aria. L'identificazione del 
corpo è avvenuta poco più 
tardi quando dalla dire 
zlone della colonia penale 
dell'Asinara e giunta la 
conferma che il cadavere 
con una serie di tatuaggi 
alla fronte, sul petto e su 
un braccio era quello di 
Giampiero Aimo, uno del 
due reclusi scomparsi dal­
la casa di lavoro. 

Quella di Aimo e Abbate 
non è la prima evasione 
che avviene nell'isola del­
l'Asinara. almeno nelle sei 
sezioni non considerate di 
massima sicurezza. Dalla 

diramazione « Fornelli ». in­
vece. non risulta che sia 
mai evaso nessuno, almeno 
dal 1977. da quando cioè 
è s ta ta r is t rut turata in se­
zione speciale e posta sot­
to il controllo dei carabi­
nieri dei nuclei speciali del 
gen. Dalla Chiesa. In quel­
la zona sono custoditi un 
centinaio di detenuti con­
siderati molto pericolosi: 
brigatisti rossi, neofascisti, 
mafiosi, responsabili di 
evasioni o rivolte in al tre 
carceri, detenuti comuni 
politicizzati. 

La realizzazione all'Asi­
nara di un « supercarcere > 
ha ridotto notevolmente 
negli ultimi anni il feno­
meno delle evasioni anche 
dalla colonia penale esi­
s tente sull'isolotto. La co­
s tan te vigilanza effettuata 
dalle forze dell'ordine nella 
zona delle sezioni di mas­
sima sicurezza costituisce 
infatti una grossa remora 
per gli altri reclusi della 
casa di lavoro che vedono 
vanificato e reso difficile 
qualsiasi tentat ivo di fuga 
per i massicci servizi di sor­
veglianza istituiti a t torno 
all'Asinara. 

La catastrofe di Morvi viene paragonata a quella del Vajont 

India: 5mila i morti per il crollo della diga? 
Un bilancio preciso delle vittime non è ancora possibile - Le squadre di soccorso continuano a 
rinvenire cadaveri - Le comunicazioni telefoniche interrotte - Disastro causato da piogge torrenziali 
NUOVA DELHI - Di ora in 
ora si fa sempre più pesante 
il bilancio della tragedia di 
Morvi, la cittadina indiana 
che nella notte di sabato è 
stata sommersa da una gi­
gantesca valanga d'acqua a 
causa del cedimento di una 
diga. Le ultime notizie par­
lano di 5 mila morti. 

I-a radio iraniana ha detto 
che si tratta della più di­
sastrosa alluvione da ttì anni. 
Se la cifra di 5 mila morti 
dovesse essere confermata la 
tragedia di Morvi superereb­
be quella del Vajont del 1962. 

La diga ha ceduto a causa 
delle piogge torrenziali mon­
soniche che hanno fatto sali­
re il fiume Machu di cinque 
metri oltre il bordo dell'in­
vaso il quale a sua volta ce­
dendo ha provocato il crollo 
di una seconda diga ir» terra. 
Anche i villaggi di Lilapur e 
Adepur sono stati investiti da 
tonnellate d'acqua. 
<Sono sconvolto dalla perdi­
ta di così tante preziose vite 
e dalle distruzioni materiali 
causate dall'improvvisa allu­
vione ». Cosi ha scritto il ca­
po del governo Charan Sinsh 
al primo ministro dello stato 
del Gujatat. Badubhai Patri. 
Singh ha autorizzato lo stan 
ziammto di 80 milioni di lire 
per i primi aiuti ed ha inna­
to «il posto per una valuta­
zione dei danni il ministro 
dell'Agricoltura Brahm Per­
le a =h. Ieri le acaue si s*>no 
ritirate dalla cittadina di Mor­
vi lasciando una densa coltre 
di fango che arriva s;no ai 
primi piani delle case. 

Secondo le autorità sono 
state sgomberate finora da 
Morvi diecimila persone cir 
ca. Una ragazza in lacrima 
ha detto ai giornalisti di es 
sere alla ricerca di tre fra­
telli: si erano rifugiati su 
un tetto. Li ha visti portar 
via dalla corrente impetuosa. 

Un portavoce della polizia ha 
detto dal canto suo che le 
squadre hanno trovato i cor­
pi di trenta agenti, di servi­
zio quando la gigantesca on­
data si è scagliata sulla città. 

Prima che la diga crollas­
se certe zone erano già co­
perte dall'acqua alluvionale, 
a causa di due settimane di 
fitte piogge della stagione dei 
monsoni. Ha detto Mahanad 
Jesvvani. ex-sindaco di Morvi: 
« Ci sono corpi dappertutto ai 
due lati della città sommersa 
e nelle zone circostanti ». Un 
esponente dell'aviazione mili­
tare indiana ha dichiarato che 
domenica pioveva ancora in­
tensamente su Moni, e c'era­
no fortissime raffiche di ven­
to. che impedivano agli eli­
cotteri di posarsi per le ope­
razioni di soccorso. 

Tutte le comunicazioni te­
lefoniche della zona sono sta­
te interrotte dall'inondazione. 
Secondo Jesvvani l'acqua ha 
raggiunto il piano superiore 
di certi edifici. Strade e fer­
rovia sono state sommerse. 
A. R. Banerjee. il funziona­
rio incaricato di sovrainten-
dere al computo e all'identifi­
cazione delle vittime, ha detto 
nella notte fra domenica e 
lunedì che si era solo all'ini 
zio della triste opera. 

Isolata per ventiquattro ore 
Morvi è rimasta sulle prime 
senza viveri e senz'acqua pò 
tabile: poi con l'assistenza 
dell'esercito sono stati fatti 
pervenire in città venticinque­
mila pacchi viveri, e sono 
riusciti a raggiungere il cren 
tro abitato veicoli con acqua 
e latte. 

Annunciando ai giornalisti 
che le operazioni di soccorso 
sono state allestite sul p:ede 
di guerra, con l'intervento dei 
militari. Patel ha detto: « E" 
una immane sciagura e non 
si può calcolare subito il suo 
tragico bilancio ». 

Sciagura sul lavoro nell'Illinois ™E™fe «SS f~£•% 
U bilancio della gravissima sciagura sul lavoro avvenuta nel cantiere di Rosemont dove si 
sta completando lo stadio. Ventisei operai erano in attività sul tetto dell'edificio per la coper­
tura delle tribune, quando sono precipitati per un'improvviso crollo delle strutture. Nella foto: 
le ambulanze accorrono sul luogo del sinistro jer soccorreie i feriti, alcuni dei quali versano 
in gravi condizioni. 

Come era nelle, previsioni, 
il lungo ponte di Ferrago­
sto non ha fatto registra­
re quest'anno le punte ecce­
zionali di traffico dello scor­
so anno. Il movimento dei 
veicoli si è svolto abbastan­
za ordinato. Tuttavia ses­
santa persone sono morte ne­
gli incidenti stradali avvenuti 
sabato e domenica, mentre i 
feriti sono stati 1.423. Nelle 
due giornate hanno circolato 
undici milioni di auto. Anco 
ra incidenti si sono avuti 
ieri. Un uomo è morto e sei 
persone, tra le quali una 
donna al settimo mese di 
gravidanza, sono rimaste fe­
rite in uno scontro tra tre 
automobili sulla superstrada 
garganica. A Oltana un avie­
re di vent'anni. Francesco 
Arru. è stato travolto mentre 
faceva l'autostop, da un ri 
morchio staccatosi da un au 
totreno. 

Intanto, il numero ecces 
sivo di villeggianti ha crea 
to. specie in diverse zone 
della Liguria, del Veneto e 
della Toscana, gravi situa­
zioni di disagio. Anche ieri 
il sindaco • di Portoferraio. 
il più grosso comune del­
l'Elba. ha lanciato attraver­
so il gazzettino toscano del­
la RAI un appello per invi­
tare i villeggianti a rinun-
ciare alla partenza per 
l'Isola. 

Quest'anno all'incremento 
di villeggianti italiani, si è 
aggiunto, con un aumento 
del 15 per cento, quello de 
gli stranieri. Secondo gli 
esperti dell'ENIT quest'an­
no si dovrebbe avere un in 
troito di valuta straniera di 
almeno 6 mila 500 miliardi: 
una cifra record. 

Cosa dice 
il meteorologo 

Intanto buone notizie si 
hanno sul fronte del tempo. 
Cosi almeno sostengono gli 
esperti. 

Quest'anno Estate con la 
E maiuscola. Caldo e bel 
tempo a giugno, caldo in­
tenso a luglio e durante la 
prima decade di agosto: 
soltanto brevi periodi di in­
terruzione sottolineati da 
qualche giorno di attività 
temporalesca con limitate di­
minuzioni della temperatura. 

Le situazioni meteorologi­
che che hanno determinato 
questo favorevole andamen­
to stagionale sono state 
quasi sempre caratterizzate 
da una distribuzione di re-

Mentre il bel tempo continua 

Spiagge esaurite 
Anno d'oro per il 
turismo italiano 

Gli stranieri aumentati del 15 per cento 
Sessanta morti nel week-end sulle strade 
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lative alte pressioni molto 
livellate sull'Italia e sul ba­
cino del Mediterraneo: le 
masse d'aria dotate di scar­
sa circolazione hanno subi­
to spesso un processo di 
surriscaldamento e sulle pia-
mire del nord, dove si riscon­
trano maggiormente gli at 
tributi del clima continen­
tale. il caldo è stato -nolto 
afoso con conseguente disa­
gio fisico. Riassumendo a 
grandi linee l'andamento del 
tempo durante questa esta­
te sull'Italia settentrionale, 
osserviamo un giugno con 
circa dieci giorni di varia­
bilità e venti giorni di bel 
tpnvvj p caldo specie verso 
la fine del mese, un luglio 
con tre o quattro giorni di 

cattivo tempo, sette o otto 
di variabilità e diciotto ven­
ti di caldo intenso spesso 
afoso, un agosto infine qua­
si sempre caldo con brevi 
periodi di variabilità all'ini­
zio e una moderata attività 
temporalesca in questi ul­
timi giorni. I fenomeni di 
instabilità sono stati più fre 
quenti e più accentuati sul 
settore alpino centro orien­
tale e sulle Tre Venezie. Il 
periodo più prolungato di 
caldo intenso si è avuto dal 
l'inizio della seconda quindi­
cina di luglio fino a tutta la 
prima decade di agosto. Sul­
le altre regioni della peni­
sola e sulle isole l'estate è 
stata ancora più pronuncia­
ta. fatta eccezione per il set­

tore dell'alto e medio Adria­
tico compreso il relativo en­
troterra appenninico dove 1 
fenomeni di instabilità e la 
conseguente attività tempo­
ralesca hanno avuto una 
maggior frequenza. Contra­
riamente a molte stagioni e-
stive degli scorsi anni, du­
rante le quali l'anticiclone 
atlantico o delle Azzorre si 
estendeva in permanenza 
verso l'Europa nord-occiden-
lale. quest'anno questo cen­
tro d'azione ha fatto il suo 
dovere estendendosi fre­
quentemente verso l'Europa 
centrale e quella mediterra­
nea. 

Possiamo considerare que­
sto favorevole andamento 
stagionale come una prova 
che. contrariamente a quan­
to si va dicendo da diversi 
anni, le stagioni non sono 
cambiate, oppure lo catalo­
ghiamo come un'eccezione 
di questo lungo periodo ano­
malo? Purtroppo l'interroga­
tivo rimane perché allo sta 
lo attuale delle conoscenze 
troppo si è detto anche a li­
vello scientifico sul cambia­
mento di questo nostro clima 
e sulle probabili cause che 
lo favorirebbero. Con un 
pizzico di sana filosofia non 
ci resta che prendere atto di 
questa ottima estate 1979 che 
ancora promette caldo e bel 
tempo e trarne vantaggio. 
specie dal punto di vista tu 
ristico. die in questo mo 
mento rappresenta l'evento 
più importante di tutta l'at­
tività nazionale. In vista del 
le imminenti festività di fer 
ragosto la situazione meteo­
rologica presenta ancora !e 
eirte in regola: l'anticiclo 
ne atlantico è al suo posto 
e si estende con una fascia 
di alte pressioni verso l'Eu­
ropa centrale e il Mediterra­
neo; la depressione dell'I­
slanda. anch'essa posiziona­
ta secondo l'andamento re­
gionale. convoglia le grandi 
perturbazioni atlantiche ver­
so le latitudini settentriona 
li del continente europeo. 
Avremo quasi certamente 
bel tempo fino a ferragosto: 
fra il 15 e il 16 è probabi­
le un certo orientamento ver­
so il peggioramento che do­
vrebbe essere di breve dura­
ta e non dovrebbe oltrepas­
sare i limiti della variabi­
lità. L'andamento della tem­
peratura è ancora quello di 
piena estate, salvo qualche 
temporanea rinfrescata 

Sirio 

Nostro servizio 
NAPOLI — Anche se per un 
attimo, Napoli ha tremato an­
cora. La singolare moria di 
pesci registrata venerdì scor­
so in alcuni punti del lito­
rale partenopeo, a Portici e 
al largo di Mergelhna. che 
aveva fatto paventare l'enne­
sima calamità (si era addi­
rittura vociferato di un di­
vieto della vendita del pe­
sce in città) non sembra rial-
lacciabile a cause epidemio­
logiche. L'allarme è stato for­
tunatamente raffreddato dal 
risultato delle analisi forni­
te dall'istituto - zooprofilattico 
di Portici che hanno escluso 
dopo un attento esame di un 
certo 'quantitativo' del pesce 
repertato. la morte per infe­
zione batteriologica, e Proba­
bilmente — hanno dichiarato 
gli esperti — il fenomeno è 
stato determinato da un im­
provviso quanto anomalo mu­
tamento della temperatura 
del mare ». E qualcuno non 
ha esitato di rincalzo ad af­
facciare la suggestiva ipotesi 
della fuoriuscita dal fondo 
marino di potenti soffioni di 
acqua bollente: insommai un 
episodio comunque collegabi­
le a fatti di natura vulcanica. 
Ancora una volta, comunque. 
il mare di Napoli sulle pa­
gine dei giornali. E a ra­
gione anche: perché al di là 
delle'apprensioni più o meno 
fondate resta il dato noto e 
incontrovertibile che il mare 
del golfo resta sporco e in­
quinato. E restano anche i 
responsabili, pure questi ben 
individuati: i dirigenti poli­
tici e tecnici della cassa per 

Il singolare fenomeno nel golfo di Napoli 

Non per i batteri 
la morìa di pesci 

(ma il mare è sporco) 
Anomalo mutamento della temperatura del­
le acque? - Nessuna opera per disinquinare 

il Mezzogiorno, tutti de o al­
la DC comunque subalterni. 
che da sette anni, da quando. 
cioè, si comincio a parlare 
dell'ormai famigerato proget­
to speciale numero 3. per il 
disinquinamento del golfo, non 
sono riusciti a realizzare 
neanche una delle opere in 
programma. Da Pescatore a 
Servidio a Cortesi, da De Mi­
ta a Di Giesi. nel mare par­
tenopeo sono stati gettati sen­
za criterio una quantità enor­
me di miliardi (oltre che di 
rifiuti). Ma quel che è più 

grave è che a tutt'oggi non 
si delinea ancora all'orizzon­
te l'uscita da questoi ncredi-
bile tunnel dello spreco. 

Proprio qualche giorno fa, 
infatti, c'è stato l'ennesimo 
alt del Cipe. Tutto viene rin­
viato a settembre, perché le 
informazioni contenute nella 
recente, frettolosa e tanto 
osannata (da Di Giesi. guarda 
caso) revisione del faraoni­
co progetto, non hanno con­
vinto nessuno, nemmeno il 
ministro democristiano del 
bilancio. Nino Andreatta. 

Riunito il Comitato 
per la sicurezza 

ROMA — n comitato Inter­
ministeriale per le informa 
zionj e la sicurezza si è riu­
nito ieri a Palazzo Chigi. 
sotto la presidenze del pre­
sidente del Consigilo onore­
vole Francesco Cossiga Alla 
riunione hanno partecipato 

1 ministri degli Affari Esteri. 
dell'Interno, di Grazia e Giu­
stizia, delle Finanze, della 
Difesa. dell'Industria, il sot­
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio per > servizi di 
sicurezza e il segretario ge­
nerale del Cesis. 

Una revisione, a quanto pa­
re. che puzza più del mare. 
E del resto, non poteva esse­
re altrimenti, visti i tempi 
record della sua fulminea ela­
borazione. Quindici giorni, 
non di più. per rivedere pile 
d'incartamenti che certamen­
te scottano: 32 cartelle datti­
loscritte. risultato di tanto 
certosino lavoro dei tre esper­
ti nominati dalla cassa, su 
invito di Di Giesi. per spul­
ciare tra i meandri di que­
sto ennesimo intricato scan­
dalo « all'italiana >, non po­
tevano generare altro che la 
solita, deludente bolla di sa­
pone. I comunisti, certo, sono 
stati i primi a reclamare che 
il progetto speciale andasse 
profondamente rivisto. Sono 
evidentemente troppi sette an­
ni perduti, senza concludere 
nulla. Troppi i miliardi rega­
lati ai consorzi che avreb­
bero dovuto costruire i depu­
ratori (il preventivo totale 
non a caso è lievitato alla ci­
fra astronomica di mille mi­
liardi). Inaccettabile la scel­
lerata metodologia seguita 
dalla cassa che ha finora af­
fidato la stesura dei proget­
ti, con relativi preventivi, al­
le stesse ditte che poi avreb­
bero avuto l'appalto dei lavori. 

La revisione-farsa di Di Gie­
si. insomma, non poteva e 
non ha in effetti rivisto pro­
prio niente, come del resto 
dal primo momento avevamo 
ampiamente previsto da que­
ste colonne. Adesso, e per 
l'ennesima volta, il mare di 
Naooli è stato rinviato a set­
tembre. 

Procolo Mirabella 
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Altra rapina 
in Versilia: 

via 130 milioni 
VIAREGGIO — Centotrenta milioni di lire 
sono stati rapinati da tre individui, due dei 
quali indossavano pantaloncini corti da ma­
re. armali e mascherati che si esprimevano. 
secondo I numerosi testimoni, in dialetto 
pugliese, nell'agenzia della Banca Toscana 
alle « Pecette » di Manna di Pietrasama. 

I tre individui sono entrati nella filiale 
della banca, che in quel momento, poco pri­
ma di mezzogiorno, era molto affollata, do­
po aver immobilizzata puntandogli una ri­
voltella alla schiena, la guardia giurata. Al­
l'Interno. uno che sembrava il capo, alto circa 
un metro e 85, ha tenuto a bada clienti e 
impiegati e gli altri, molto più bassi, hanno 
arraffato, qua e là, pacchetti di banconote, 
alla cassa e allo sportello del «cambio». 
Poi, sempre minacciando i presenti con le 
anni, gridando « siate calmi e non vi fare­
mo niente», si sono portati all'esterno fug­
gendo con una 127 blu targata Milano con 
la quale hanno percorso un lungo tratto dì 
strada in senso vietato, riuscendo a dile­
guarsi. 

La Versilia è stata presa particolarmente 
th mira in questi mesi estivi dai rapinatori. 
Due settimane fa alcuni malviventi assalta­
rono. quasi contemporaneamente, due ban­
che a Torre del LAgo. Altri colpi sono stati 

j portati a compimento a Viareggio e Porte 
1 dei Marmi. ' 

Quattro rinvìi 
a giudizio per 

l'omicidio Russo 
PALERMO — Un pnmo punto fermo, a due 
anni di distanza, nelle indagini per l'orni 
cidio del colonnello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, comandante del nucleo investigativo 
di Palermo, eliminato m un feroce agguato 
la sera del 20 agosto del "77 nel bosco della 
F-.cuzza. nei pressi di Corleone. Il sostitu­
to procuratore della Repubblica di Palermo 
Giuseppe Pigliatone ha chiesto il rinvio a 
giudizio di quattro persone: i cugini Rosario 
e Vicenzo Mule di Camporeale, Salvatore 
Bonello di Torretta e Casimiro Russo di 
Carini. 

Le richieste del magistrato, che adesso 
ha trasmesso un voluminoso dossier al giu­
dice istruttore Pietro Sirena al quale spet­
tano le decisioni finali, sono contenute in 
una lunga serie di altri provvedimenti ri­
chiesti. Il magistrato ha infatti chiesto il 
rinvio a giudizio per omicidio, tentato omi­
cidio. associazione a delinquere e furto per 
complessive quattordici persone. 

Prosciolto per insufficienza di prove dal­
l'accusa di avere partecipato all'agguato con­
tro il colonnello Russo, il boss Leoluca Ba-
garella. luogotenente di Luciano Liggio Ba-
garella. che è latitante, è chiamato a ren­
dere conto solo dell'uccisione di un commer­
ciante, Giovanni Palazzo, eliminato a Cor-
leone un mese prima del colonnello Russo. 
Il magistrato ha chiesto il proscioglimento 
con formula piena anche per I titolari del­
l'impresa di costruzioni milanese Lodigiani, 
i fratelli Giuseppe « Vincenzo. 

Interrogazione del compagno La Torre 

Termini Imerese: ancora 
discriminazioni alla Fiat 

Un'altra operazione della Digos 

Un « covo » scoperto a 
Tre terroristi arrestati 

ROMA — Ancora una volta 
l'azienda FIAT di Termini 
Imerese è al centro di una 
vicenda di abusi e discrimi­
nazioni per quanto riguarda 
l'assunzione di lavoratori, n 
più recente episodio è stato 
denunciato nei giorni scorsi 
a Roma dal compagno ono­
revole Pio La Torre. 

Con una interrogazione ri­
volta al ministro del lavoro. 
il parlamentare comunista de­
nuncia il fatto che la FIAT 
di Termini Imerese. dovendo 
procedere a 2.000 nuove assun­
zioni per l'avvenuto raddop­
pio degli impianti, con bana­
li pretesti ha scartato alle 
visite mediche centinaia di 
lavoratori regolarmente av­
viati dal collocamento. 

Alcuni di questi lavoratori 
— sottolinea La Torre — han­
no dimostrato, attraverso una 
sentenza del pretore d; Ter­
mini Imerese. I» propria 
completa idoneità al servi­

zio. e si trovano tuttavia dì 
fronte al persistente rifiuto 
aziendale ad ammetterli sul 
lavoro. La FIAT di Termini 
Imerese preferisce infatti pa­
gare a questi lavoratori un 
salario in qualità di risarci­
mento del danno subito per 
la mancata assunzione, piutto­
sto che avviare un regolare 
rapporto di lavoro. 

«Considerato che tutta la 
vicenda produce uno stato di 
grave tensione non solo tra i 
lavoratori interessati, ma an­
che tra i disoccupati iscritti 
al collocamento in tutta . la 
zona, e rilevata la mancanza 

J di garanzia per l'effettivo e-
sercizio del diritto al lavoro 
del personale inviato dal col­
locamento ». La Torre chie­
de di conoscere dal ministro 
del lavoro quali iniziative il 
governo vorrà assumere « per 
determinare la soluzione del 
problema e scongiurare il ri­
petersi Hi situazioni tanto in­
cresciose >. 

PISA — Un covo è stato sco­
perto a Pisa e tre terronsii 
sono stati arrestati dagli 
agenti della DIGOS nel corso 
di un'operazione scattata do­
menica sera e protrattasi per 
tutta la giornata di lunedì. 
Ancora non si conoscono i 
nomi degli arrestati che sa­
rebbero componenti del grup­
po eversivo di «Prima Li­
nea» ed il luogo dove si na­
scondevano. Per certo si sa 
soltanto che nella base sco­
perta sono state trovate armi 
e materiale ritenuto molto 
interessante; in serata l'ope­
razione degli agenti era an-
corsa in corso: nella giornata 
di ieri sono stati effettuati 
lunghi ma. pare, infruttuosi 
appostamenti nel tentativo 
di far rodere nella rete altri 
componenti di quella che a 
prima vista sembra essere 
un'altra cellula eversiva del 
già variegato e composito fir-

j mamento del terrorismo pi­
sano. 

Per quanto riguarda 1 tre 
arrestati, al momento si sa 
soltanto che si tratta di due 
donne e un uomo, probabil­
mente tre studenti universi­

tari. L'uomo è originario di 
La Spezia ma abita a Pisa. 
Nonostante che il gruppo 
sembra faccia parte o co­
munque sia in qualche modo 
collegato con l'organizzazione 
eversiva « Prima Linea », gli 
inquirenti escludono che ab­
bia avuto collegamenti con 
gli altri giovani della stessa 
organizzazione arrestati a 
Pisa due mesi fa. In quel­
l'occasione furono catturate 
quattro persone, due dorme e 
due uomini (recentemente 

i però gli uomini sono stati 
scarcerati). Del quartetto fa­
ceva parte Florinda Petrella, 
processata per direttissima 
per detenzione e porto d'ar­
mi e condannata a sette armi 
dal tribunale di Pisa. 

Nell'apparta mento della Pe­
trella al n. 7 di via Landi 
a Porta a Piagge fu trovato 
un arsenale: pistole tra cui 
una Taurus 7.65 (Indicata 
come il tipo di arma che 
uccise il giudice Alessandri­
ni). proiettili per rivoltella e 
mitra, una bomba a mano 
di fabbricazione cinese e ma­
teriale propagandistico e ideo­
logico. 
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